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sintesi intellette 
in corso 
alla lavagna mia 
fatta di carne 
e l'avvertirne 
d'interiori alla mia pelle 
solo i colori 
a sensitari 

mercoledì 2 agosto 2017 
9 e 00 

 

 
 
quando 
il corpo mio organisma 
manifesta in sé 
di sé 
a sé 
e me 
d'immerso alla sua carne 
nella sua pelle 
avverto d'esso 
li percepiri propri a sé 
degl'interferiri in sé 
ai transustari di sé 
e i generar sentimentari sé 
che scambio miei 
di me 
d'autorare 
a me 

mercoledì 2 agosto 2017 
15 e 00 
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delli tessuti propri 
del corpo mio organisma 
dei trafficar 
flussari d'onde 
tra la lavagna 
e i registrar della memoria 
si fa 
reciprocari 
e delli bersagliare a ognuna 
di libertare proprio 
a sorprendare 
di traiettoria giunge 
all'una e all'altra 

mercoledì 2 agosto 2017 
16 e 00 

 
che a non aver di concepito quanto 
ognuna parte 
a ricettare 
si fa 
di sé 
a interferir 
soprassaltari 

mercoledì 2 agosto 2017 
16 e 02 

 
dei provenir 
li percepiri in sé 
dell'interno alli tessuti propri 
del corpo mio organisma 
e li fo 
a confondar per miei 
saltando i concepir 
di quando 
si fa 
dei transpondar da sé 
a me 

mercoledì 2 agosto 2017 
18 e 00 

 
il corpo mio organisma 
d'archivio in sé 
a registrare 
si fa 
di tutto che 
gli scorre dentro 
d'ondari 
in sé 
dei trafficar d'autonomia 
del funzionare 
proprio biòlo 

giovedì 3 agosto 2017 
10 e 00 

 
di quanto compie in sé 
il corpo mio organisma 
e me 
dell'avvertir da lui 

giovedì 3 agosto 2017 
14 e 00 
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quando 
il corpo mio organisma 
genera in sé 
di sé 
dello portarmi appresso 
a sé 
dello durante 

giovedì 3 agosto 2017 
14 e 02 

 
ed ora 
il corpo mio organisma 
l'accingo a disegnare 
e me 
dello durante 
l'andar di sé 
in sé 
dello sintetitar da sé 
allo montar d'intellettare suo 
e si fa 
di scorrere a me 
che gli so' d'immerso 
a gita aziendale 

giovedì 3 agosto 2017 
16 e 00 

 

 
 
e me 
che m'ho ridotto 
d'essere in gita 
senza le mie gambe 
    9 luglio 2004 
     10 e 47 
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piattaforma intelletta 
che il corpo mio organisma 
si va 
dello sintetizzar di sé 
a funzionar biòlo 
e si fa 
del suggerir di sé 
al dentro 
della carne mia lavagna 

venerdì 4 agosto 2017 
17 e 00 

 
dei sintetare intelletti 
il corpo mio organisma 
si fa dei sensitari 
e me 
delli soffriri suoi 
li scambio miei 

venerdì 4 agosto 2017 
17 e 02 

 
il corpo mio organisma 
di non esser fatto di me 
d'essere diverso 
fa d'ospitato me 
a lui 

venerdì 4 agosto 2017 
17 e 04 

 
d'autonomar l'economia di sé 
il corpo mio organisma 
dei risonar  
tra la memoria e la lavagna 
dello biòlocar che rende in sé 
s'è fatto a sé 
di sé 
l'intellettare 

venerdì 4 agosto 2017 
18 e 00 

 
dell'instruire in sé 
dei risonari in sé 
dello sedimentar memoria 
poi 
ancora a risonare 
in melodiari 
monta sintetità d'intellettare 
a far di governare 
il corpo mio organisma 
a delli suggeriri 

venerdì 4 agosto 2017 
22 e 00 

 
scene da sé 
che delli intellettar sintetizzari 
il corpo mio organisma 
vie' fatto 
d'orientar l'andari 

venerdì 4 agosto 2017 
22 e 02 
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d'autonomia biòla 
s'è fatto 
e si costituisce  
il funzionare suo 
del corpo mio organisma 
e me 
che gli so' d'immerso 
del fluttuare mio 
allo librare in esso 
se pur 
di senza ancora 
d'aver concepito 
una bussola 
pei tenere 
li versi 

sabato 5 agosto 2017 
19 e 00 

 

 
 
li suggerir 
dei sintetari intelletti 
che il corpo mio organisma 
a processare in sé 
s'avverte a sé 
dei percepiri 
a dentro 
alle sue membra 

sabato 5 agosto 2017 
19 e 02 
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il corpo mio organisma 
e me 
d'immerso a sé 
di lui 
che a ricettar di quanto 
sono fatti i percepiri suoi 
dei transustari in sé 
delli variar d'ondari 

sabato 5 agosto 2017 
19 e 04 

 
degl'autonomari 
a sé 
nel verso d'uguagliari 
delle discese 
in sé 
di sé 
si fa 
delli tenori 

sabato 5 agosto 2017 
20 e 00 

 

 
 
il rigore 
per riprendere la mia schiavitù protettuosa 
    27 luglio 1980 
 
rientrare nel sito che attraversai 
proveniente dall'infinito 
    17 luglio 1980 
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spiagge ove condurmi 
ad essere la parte più bella di me 
    20 luglio 1980 
 
se pure affascinati dal raccolto 
non m'hanno mai incontrato 
    16 agosto 1980 
 
metteme le pietre sbrilluccicose 
pe' richiama' l'occhi de chi nu'me notava 
no'm'è servito a gnente 
    21 agosto 1980 
 
che te devo da fa' 
t'ho forse da obbriga' 
a vedemme 
    21 agosto 1980 
 
non avendo una mia idea 
ho risposto frettolosamente 
raffazzonando equilibri  
    27 agosto 1980 
 
il corpo mio organisma 
dei risonar che fa in sé 
di sé 
tra la memoria e la lavagna 
fa i disegnar per sé 
del volumare suo di proprio 
di dentro 
la pelle sua 
di spettacolando a me 
che gli so' d'immerso 

domenica 6 agosto 2017 
16 e 00 

 
spettacolar di dentro 
delli mimari in sé 
di sé 
a potenziari 
al volumare suo 
del corpo mio 
fatto di carne 
che dello lumar di sé 
a sé 
dall'interno 
alli retinar periferie 
rende luciari 
alla mia pelle 

domenica 6 agosto 2017 
16 e 02 

 
che poi 
dei rimbalzare ai retinari 
del retroriflettare d'essi 
rimanda 
alla lavagna e alla memoria 
ingannando me 
del fuori 

domenica 6 agosto 2017 
16 e 04 
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che poi 
a farsi 
registrato alla memoria 
quando risona 
a che 
si fa 
d'illudere me 
ancora 
d'allucinari 

domenica 6 agosto 2017 
16 e 06 

 
dimentico del passato 
divenisco destinato 
dal presente 
allucinato dell'ambiente 
ne avverto il futuro 
disperato ed orgoglioso 
ogni volta 
scompaio il resto 
     25 marzo 1998 
 
quanto me 
ognuno catturato nella pelle 
allucinato delle proprie memorie 
    15 marzo 2000 
     16 e 50 
 
prosopopea di una tela di ragno 
che dalla mia mente 
ologrammando 
invade il dentro 
e allucinato me 
di quanto è il tutto 
suggerisce 
d'affermare 
che tutto il resto 
non c'è 
    30 marzo 2000 
     10 e 27 
 
condurre me 
ad incontrar dell'ologrammi 
che di volta in volta 
ambienti 
d'allucinate credulità 
m'intendo presente d'essi 
sprovveduto delle mie risorse 
ad essere in barca d'esse 
condotto ad impotente 
al nulla posto di me 
e vado a cercare 
altre tele di ragno 
    30 marzo 2000 
     12 e 13 
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quel che m'attendo 
condivido ancora 
ma per la strada del progetto 
d'anima non basta 
che dalla mente i contenuti 
d'allucinar fanno realtà 
    25 settembre 2000 
     16 e 04 
 
d'allucinar tra noi 
l'idea di vita e dello spazio 
dei risonare 
e d'illusione 
andiamo 
    13 giugno 2001 
     14 e 49 
 
e come me 
d'altrettanto ognuno fece 
che poi d'allucinar costante 
luoghi ospitava 
    9 settembre 2002 
     14 e 09 
 
ruota di mente 
e quel che d'allucinar produce 
che di sforar progettazione 
mostri m'illude 
    1 ottobre 2002 
     19 e 30 
 
d'ologrammar 
fa mille incroci 
che di vivacità 
fanno da inganno 
    1 ottobre 2002 
     19 e 31 
 
il corpo mio organisma 
di biòlocar di sé 
s'ingegna 
a far dello goder di proprio 
lo pareggiare 
dell'uguagliari 

domenica 6 agosto 2017 
21 e 00 

 
il corpo mio organisma 
che anche di senza me 
s'appreso in sé 
come di un gatto 
a ricordare 
come si fa 
per sé 
d'autonomar 
di sé 

domenica 6 agosto 2017 
21 e 02 



 "quando di me e quando di giasone" 

"poetese	2017	08	02	-	2017	08	08"	(52)	10	

 
il corpo mio biòlo 
a far di sé 
di fisicar 
meccano 

domenica 6 agosto 2017 
22 e 00 

 
di me 
e di lui 
che del pensiare suo 
con la lavagna e la memoria 
a risonare in sé 
per sé 
di me 
non s'abbisogna 

domenica 6 agosto 2017 
22 e 02 

 
d'organismare 
a biòlitare in sé 
sembra bastare 
di solamente sé 

domenica 6 agosto 2017 
22 e 04 

 
d'allucinari in sé 
che il corpo mio 
si colma 
degl'orientar di sé 

domenica 6 agosto 2017 
23 e 00 

 
te del corpo 
che come un gatto 
sei fatto d'organisma 
e di biòlitari 
fai lo vivàri tuo 

lunedì 7 agosto 2017 
9 e 00 

 
e me 
che fatto di diverso 
so' confinato a te 
e dei tuoi pensiari d'organisma 
alli medesimar reiterari 
delle tue membra 
rese a biòlitare 

lunedì 7 agosto 2017 
9 e 02 

 
l'idee 
so' tutte lì 
sedimentate e pronte 
che a generar dell'ologrammi 
d'ambiente mio si staglia 
e a me 
di volta in volta 
fa da navetta 
    21 maggio 2001 
     9 e 31 
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d'autonomia 
del funzionar biòlo 
il corpo mio organisma 
da intorno a me 
che vi so' d'immerso 
dall'interno della sua pelle 
presenta a me 
quanto disegna in sé 
di dentro la sua carne 

lunedì 7 agosto 2017 
10 e 00 
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la dimensione mia 
di me 
d'esistere 
e il corpo mio organisma 
che del vivendo suo 
trattiene me 

lunedì 7 agosto 2017 
11 e 00 

 

 
 
me di diverso 
che trattenuto 
al corpo mio organisma 
e all'intelligenza sua biòla 
da quando 
s'è fatti 
di vitàri 

lunedì 7 agosto 2017 
13 e 00 
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ad avvertir d'esistere 
che senza tempo 
quando 
credetti d'essere 
di allora 

lunedì 7 agosto 2017 
14 e 00 

 
e ancora adesso 
quando 
vie' di mancare 
delli parametrar 
la convinzione 

lunedì 7 agosto 2017 
14 e 02 

 
padre nostro che sei d'immenso 
vorrei tanto che fossi 
    10 aprile 2000 
     18 e 23 
 
che poi 
d'allora 
quando ad entrar 
di testimone 
elessi a confermar da chi 
dell'inventar 
costituzione 
di un dio 
a convinzione 

lunedì 7 agosto 2017 
14 e 04 

 
d'essere me 
che presi a tralasciare 
quando 
a più d'oltre 
presi di passar l'onere 
di che 
a quel dio 
di testimone 

lunedì 7 agosto 2017 
14 e 06 

 
e a supportar di me 
d'esistere 
d'allora 
senz'altro a fare 
lo passai 
a quel dio 

lunedì 7 agosto 2017 
14 e 08 

 
che dello scoprir di me 
a me 
sarebbe  
il conseguire 
dello scoprire 
anche di dio 

lunedì 7 agosto 2017 
14 e 10 
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il corpo mio organisma 
che dallo zigote a qui 
s'è fatto tutto 
alli frantumar dell'universo 
e me 
d'immerso a quanto 
ad esserne 
dello capacitar 
dell'armonia 
a far 
dell'orientari d'esso 

lunedì 7 agosto 2017 
16 e 00 

 
scoprir di me 
capace 
all'orientare d'esso 
del corpo mio organisma 
all'armoniare 

lunedì 7 agosto 2017 
16 e 02 

 
assurdo ed immenso vuoto 
di una domanda che dubita di sé stessa 
esisto 
    16 gennaio 1974 
 
una linea immensa intorno a me 
e me 
prigioniero del suo centro 
incapace di sapermi d'essere 
    14 novembre 1974 
 
la strada all'immenso orizzonte delle mie attese 
    15 luglio 1975 
 
immensi viali 
che ho ideato alternativi 
ai grandi spazi confinanti all'universo 
e il doppio ed incomunicante mondo della mia esistenza 
delle mie presenze orfane 
    29 marzo 1989 
     9 e 06 
 
vita infinita al di sotto 
quadri d'anima 
che dilagavano già prima che il tempo 
processioni di scene 
che la memoria imbriglia 
presuntuosamente ad intendersi re 
cunicoli 
che vorrebbero sostituirsi all'immensa danza d'amore 
del ciò che d'eterno divampa 
    4 ottobre 1999 
     17 e 22 
 
dell'homo organisma 
e di me 
diverso da esso 

lunedì 7 agosto 2017 
16 e 30 
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quando d'allora 
che ancora 
di senza memoria sedimenta 
del che si facea 
dell'avvertir 
lo misurare 
d'armonia 

lunedì 7 agosto 2017 
18 e 00 

 
della vita e dell'esistenza 
che dell'equiparar d'un tempo 
l'una sull'altra 
si fece 
li manifestar d'adessi 
a far sentimentari 
di steresipatia 

lunedì 7 agosto 2017 
20 e 00 

 

 
 
d'esser qua dentro 
al corpo mio organisma 
mentre 
di sé 
di lui 
s'appunta 
li descrittar 
di come s'avvie' 
del funzionare sé 

lunedì 7 agosto 2017 
21 e 00 
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il corpo mio organisma 
può d'appuntare in sé 
li descrittar 
del funzionar 
di sé 

lunedì 7 agosto 2017 
21 e 02 

 
di che s'andava 
la vita del corpo mio organisma 
che 
d'autonomia a sé 
dello godere e dello soffrire 
si facea 
ad appuntar della memoria 
quanto imbastiva di storia 
del personare sé 

lunedì 7 agosto 2017 
22 e 00 

 
storie imbastite 
che a registrar della memoria 
dell'interferir tra quante 
alla lavagna mia 
fatta di carne 
d'autonomari 
di dentro la mia pelle 
rende 
all'avvertiri miei 
sentimentari 

martedì 8 agosto 2017 
9 e 00 

 
il corpo mio organisma 
fatto di natura estranea 
rispetto a quel che sono me 
che a biòlocar da sé 
di pezzi d'universo 
s'è generato a sé 
di sé 

martedì 8 agosto 2017 
10 e 00 

 
che a catturare me 
s'è fatto 
da intorno a me 
a far d'immerso me 
che d'avvertir 
di che s'accade in lui 
per quel che gli gira dentro a sé 
dei percepiri suoi 
a scambiar di mio 
dell'autorare 
di me 

martedì 8 agosto 2017 
11 e 00 

 
continuativamente 
spettacoli ai quali partecipo 
interpretando 
    23 ottobre 1992 


